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Apre il Centro diurno di Ghedi  

 

GHEDI  

 

La Casa di riposo è stata sottoposta ad una lunga serie di interventi di ampliamento e ristrutturazione che, 

costata 4 milioni di euro, ha consentito di razionalizzare gli spazi, aumentare di 8 unità i cosiddetti posti di 

sollievo accreditati dall’Asl, migliorare le prestazioni offerte, mettere a norma l’intero complesso... Ma non è 

finita: dopo aver rinnovato la grande struttura di via X Giornate, realizzando, tra l’altro, una nuova ala e nuovi 

sevizi, al Centro polifunzionale per anziani di Ghedi è stato creato un nuovo e sempre più richiesto servizio, 

che aprirà tra pochi giorni, all'inizio del 2007: il Centro diurno per anziani.  

 

La spesa è stata di 400mila euro. Si tratta di una struttura-servizio a cui teniamo in modo particolare, perché è  

davvero molto importante, spiega il cav. uff. Alfredo Grassi, presidente del Consiglio di amministrazione della 

Fondazione Casa di riposo. Una struttura che consente agli anziani di poter utilizzare tutti i servizi della Casa di 

riposo (dai pasti all’assistenza medica...), facendo però in modo che gli stessi non rompano il cordone 

ombelicale che li lega alla loro casa e alla loro famiglia. Al Centro diurno, infatti, l’anziano viene affidato al 

mattino, e rimane per tutta la giornata, per poi far ritorno a casa la sera. Particolare, questo, che, per le 

evidenti implicazioni di carattere psicologico, ha una lunga serie di vantaggi. Il nuovo Centro, dunque, offre 

un’opportunità in più per tenere in famiglia quegli anziani che in caso contrario verrebbero sistemati 

definitivamente in una Casa di riposo. 

 

Visto che non disponevamo di una struttura simile, anche a costo di sacrifici non indifferenti (a parte qualche 

piccola donazione, per tutti gli interventi che abbiamo portato a termine in questi anni nessuno ci ha dato 

niente: ci siamo arrangiati da soli, con le nostre forze...) ci siamo attivati per realizzarla. Dopo alcuni mesi di 

lavori, ora è pronta: stiamo aspettando il nulla osta, che arriverà a giorni. Poi potremo inaugurare questa 

struttura, capace di accogliere 10 anziani, i quali potranno rimanere da noi dalle 8 alle 20. Naturalmente si 

tratta di orari indicativi ed elastici: per qualsiasi motivo, insomma, gli anziani potranno entrare dopo e uscire 

prima. Le porte sono sempre aperte.  

 

Con questo intervento, il Centro polifunzionale per anziani completa un lungo percorso. Dall’anno prossimo, 

insomma, il Centro potrà accogliere ben 111 ospiti: ai 101 attuali (92 accreditati, più 9 posti di sollievo), sono 

infatti da aggiungere i 10 posti del Centro diurno di cui abbiamo detto. I nostri anziani - continua il presidente 

Alfredo Grassi - sono accuditi con amore e competenza da un "esercito" di persone, circa ottanta tra 

dipendenti diretti e no, guidate da Maria Agosti. A questi sono da aggiungere i molti volontari, che offrono un 

aiuto prezioso e insostituibile. A tale proposito ricordo che se ci fosse qualcuno disponibile per andare a 

prendere, al mattino, gli anziani del Centro diurno, sarebbe cosa molto gradita.... (gaf) 

 

 

 

  


